
ECONOMIA E LAVORO 

II rapporto Formica sulla Fiat Romiti si dichiara soddisfatto 
è ora a disposizione delle Camere Bassolino: il dossier ci dà ragione 
Molte denunce alla magistratura: Mancherà forse una strategia, 
infortuni declassati a malattie ma quante singolari coincidenze... 

Mano maciullata? Un malore 

Bino foffnhài 

«IjHMA. TUaljnale aVvitan; 
iiTOillofter Sei -malato, è 

uno degli aspetti del delicato 
•stile Rat. Lo si acopre leg 
gendo ti malloppo, mille pagi
ne "depositate alle Camera 
dal ministro del Lavoro Rino 
Formica È II risultato delle in
dagini compiute nelle labbri 

lf, f 1 uqhjini diRòmjltfi so-
no; affrettati ad esprimere 
•soddisfazione» ricordando 
che già lo stesso Formica ave
va escluso l'esistenza di "un 
•disegno strategico anllslnda-
cale- Mancano insistono 
•comprovati episodi di discri
minazione e 41 violazione del 
diritti» Le "taroeotele raccol
te njin CMlilulsconOt Infatti, 
assolutamente violazione del 
difilli civili e sindacali. Il 
wMarlmentt» sarebbe cosi 
•doUnliivci- e rappresentereb-
BfMIipia efficace presupposto 
per un dialogo sindacale di
reno a sèmpre più costruitivi 
/«patirti fra le parti», «te* W 

sindacali e azienda Una beli» 
(»«|tf"lostat L'Indagine In 
realta, jpjega AntonioTl̂ ssoJI-
no, «conferma la verità e la 

È resa pubblica l'indagine di Formica sui diritti nelle 
fabbriche Hat Gli uomini di Romiti sono «soddisfat
ti» Trattasi di «lamentele», dicono Ma scopriamo, tra 
l'altro, che alcuni tra i 112 ispettori ministeriali han
no inviato, a Ban, a Napoli, rapporti gtudizian alla 
magistratura per infortuni tramutati in malattia Bas
solino: il valore delle nostre denunce è confermato, 
ora apriamo una nuova fase 

•MINO UGOLINI 

giustezza della nostra iniziati
va» Non solo sono numerosi i 
casi di violazione dei diritti 
sindacali, ma ì emerso quel-
I altro fenomeno di cui dice
vamo all'Inizio della •declassi
ficazione degli infortuni a ma
lattia. E cosi una parte dei ca
si finirà alla magistratura, 
mentre un altra potrà essere 
oggetio della trattativa con i 
sindacali Ce ora materia suf
ficiente affinché Annlbaldi e 
la Fiat dimostrino •concreta
mente, la disponibilità a risa
nare le violazioni del diritti e a 
creare un nuovo clima. 

E II PCI? Il Pei esprime, in
tanto, un .apprezzamento per 
l'Impegno del ministro del La
voro», dice Bassolino, -ed « 
fiero di aver sollevate! una 
grande quest|dne nazionale. 
Essa ha conseguito, -un evi
dente successo e primi Impor
tanti risultati. Ora la vicenda 
Fiat «entra In una nuova fase. 
e ad ognuno «spetta di fare la 
propria parte», Sarebbe utile, 
suggerisce {assolino, una In
dagine del Parlamento, con
cordata con I sindacati II Par

lamento, inoltre dovrebbe ac
celerare I approvazione di 
nuovi diritti per i lavoratori 
nelle piccole imprese per ila-
voratori immigrati L'impegno 
del Pei su questo nuovo terre
no, conclude Bassolino, sarà 
«Incalzante e costante» 

La vicenda Fiat, insomma, 
come molla di una battaglia 
più generale Ma torniamo a 
quella documentazione mini
steriale sulle fabbriche dei-
lauto, a quel fenomeno di 
enorme gravità delle «malattie 
simulate. Un operaio si fa 
male lavorando in officina? 
Viene considerato .malato», e 
non «infortunato» E questo 
perché? Per pagare meno 
contributi all'Inali, l'istituto 
preposto, appunto, agli infor
tuni Un pretore, a Torino, ha 
già aperto una inchiesta. Ma 
nel «malloppo» di Formica sal
tano fuori altri casi slmili, ap
purati ne|le aziende di fami
gliano d'Arco e di Bari GII 
Ispettori ministeriali, per gue
st! casi, hanno Informalo le 
autorità giudiziarie competen

ti 
Non tono denunce «anoni

me» fatte sottobanco Trattasi 
di opefai con tanto di nome e 
cognome Sono, ad esempio 
Francesco Gallo Arcangelo Di 
Taranto e Alessandro De Ni
colo, occupati presso la Fiat 
Carrelli Elevaton di Ban. Ecco
vi questo delizioso raccontino 
di fabbrica II 16 giugno del 
1988 Alessandro De Nicolò e 
intento «ali operazione di ser
raggio di bulloni con chiave 
dinamometrica» e si infortuna 
Cosa fanno in fabbrica' Lo 
portano altinfermena azien
dale e lo «beneficiano soltanto 
di cure mediche, consistenti 
in applicazioni di pomate. 
Cosi senve I ispettore E infatti 
nel registro dell infermena 
I uomo di Formica trova scrii 
lo che I operalo Si era presen
tato alle ore 2) e 15 di quel 
giorno lamentando «dolore al 
braccio» Era stato rivisitato il 
21 e 22 giugno, ma non era 
stata effettuata alcuna denun 
eia d infortunio ali Inali Esiste 

Cerò un certificato della locale 
mtà samtana del 17 giugno 

che prescrive terapie mediche 
e fisiche L azienda interpella
ta, che cosa dice7 II capo del 
personale, tal Doria, non ne
ga ma esclude che si attui 
«una politica tendente a far 
apparire come malattie, infor
tuni subiti dai dipendenti in 
occasione di lavoro» Insom
ma non c'è, come per i dirmi 
sindacali violati nessuna 
«strategia» pensata a tavolino 
Una iato di maledette coinci
denze, direbbe Montanelli ri
facendosi ad Aghata Chnstle 
Fatto sta che l'ispettore giunto 
a Bari informa I autorità giudi
ziaria 
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Inviti alt intervento della 
magistratura anche per l'Alfa-
Lancia di Pomigliano d Arco 
Qui spesso e volentieri, secon
do le denunce raccolte, gli in
fortuni vengono considerati 
non maialile bensì «malori» 
C è II racconto del lavoratore 
DAvino Quest ultimo aveva 
subito un infortunio nel mag
gio dello scorso anno ed era 
stato ricoverato -presso il pie 
sidio sanitario aziendale» Qui 
era stato visitato dal dottor 
Chlarolanza ed invialo d ur
genza presso una struttura 
ospedaliera Infortunio per 1 a-
zienda? Nemmeno per sogno, 
semplice «malore» l casi ripre

si nel rapporto ministenale so
no una decina. Per quattro di 
questi infortuni .simulati come 
malattia», leggiamo nel rap
porto ministeriale, «non si so
no avute contestazioni di al
cun genere da parte della di
rezione aziendale» Tutta la 
documentazione, comunque, 
viene spedita al pretore 

Storie di vita, storie di fab
brica La Fiat forse, Infagottata 
nei mille gioielli dei bilanci 
aziendali, se ne vergogna e 
nega, nega, disperatamente 
Ed ecco, ieri, a suo sostegno, 
l'Agenzia Italia dar cosi conto 
dell'indagine di Formica «Non 
emergono, tranne quello noto 

di Walter Molinaio, altri no
mi. Segnaliamo a questa ser
vizievole agenzia solo i pnmi 
nomi che compaiono nel rap
porto Formica, alla pagina ot
to, relativa alla Fiat di Verone 
(Vercelli) Sono Albano Busa-
to, Enzo Zanella, Giuseppe 
Labbate, Lauretta Martarello, 
Luigi Passatella, Biagio Cosen-
tino, Giovanni Leggero, Paolo 
Trevisiol, GiovanniCostantino, 
Mario Matarrese, Franco Ma-

flidia Quest'ultimo, delegato 
lilm, si é beccato una multa 

per aver telefonato «ai supe
riori. in fabbrica,'onde segna
lale carenze nell'ambiente di 
lavpro» 

Alfa Lancia 

lif^o s t i ro 
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HTMiUNQ Si ncom,(nc)a4f 
rWall'Alfa'Unell'dIAreiell 
terzo sabato di ac&rWPIc'r 
chetto )m dalle sei alle, pottk 
rurie; ma l pullman « v a n o 
uutìtif i itopo tre giornate per-
fitti di produzione. l«4ire<to-
ne non n») ancóra dato un se. 
gno di Voler trattare «L'anno 
scorso > dfeono I sindacati • 
a l v i n o già n>gg!tjnlo uri ac
cordo «he comprendeva II ca
lendari!) del sabati in straordi
nario la durata delle terte est!. 
ve e persino II ritiro da parte 
bell'azienda del provvMlnien. 
jprjHpllnafl datm,lil»fa.t0ri. 
Sfjlfslanno non ci sì vuole 
neppure mettere a d«BUtere 
Non è spirilo di rivalsa, que
sto,?» t 
..Sulla partecipazione allo 
torero. Fiotn, Firn e Uilm 
dell Alla, dopo aver fattp il 
Consuelo controllo nel reparti 
d| produzione, danno jqueste 
cifri? 3 903 operai In sciopero 
su -1250 comandali, pari 
ali 63 5 per cento La dlrezio-
ne ctell Alfa parla di 3300 
Marnati al lavoro e 1950 pre
semi pan al 59 percento Nel 
con» dell azienda ci sono, 
naturalmente, capi e impiega-
lUdegli uffici La citta del co
mandali dicono i sindacati, é 
"Siaia: aumentata rispetto alle 
liste nominative ulliciall di al
meno 300 persone chiamate 
come volontan 

Il segretario Cisl a briglia sciolta: è nostra la lotta all'inflazione 
«Giuro, l'intesa con il governo non ha nulla a che vedere con il congresso de» 

iti, Marini 
Maglione sportivo, quasi a voler sottolineare il 
carattere informale dell'Incontro. Franco Marini 
ha riunito un po' di giornalisti: nei giorni suc
cessivi all'accordo col governo, il segretario del
la Cisl e stato quello a parlare di meno, rispetto 
ai suoi colleglli Ora, invece, si concede com
pletamente. Un «pour parler» senza limiti, SU. 
tutti gli argomenti 

• T I F A I » •OCCONITTI 

••ROMA.L'avvio dell'incon
tro è scontata l'Intesa sul fi
sco Prima domanda m i m a 
avete conceaeo un po' 
troppo a De MtM soli» vi
cenda N»T 

Risponde un Marini che an
che nei toni non ha nulla di 
difensivo «io la sterilizzazione 
della scala mobile non l'ho 
vissula come una concessio
ne L'adeguamento dell Iva al
le inedie europee per (orza di 
cose avrebbe avuto un efletto 
inflathVo E al sindacato - lo 
ha dimostrato in modo ine
quivocabile in questi anni -
interessa molto la lotta ali In
flazione È un problema no
stro, che ci saremmo comun
que posti In pio slamo riusciti 
a legare la sterilizzazione ad 
un avvio di riforma dei contri 
bull sociali È un risultato di ri
lievo enorme. Ancora una 
parola su quest'argomento la 
scala mobile «Voglio amici-

parvi una cosa come Cisl r»n 
siamo assolutamente Interes
sati a rinegoziare fintela sulla 
contingenza. Il livello di co
pertura della scala mobile, 
per noi, va bene cosi com e» 

Venera col governo: ma II 
sindacato non è andato un 
po' al di là del suol conpitì? 

•Sono anni che nel nostro 
paese si denuncia l'iniquità 
del sistema fiscale Ricordateli 
ministro Guarino durante il 
gabinetto Gona quando disse 
che un quinto del prodotto in
terno lordo sfuggiva alla tassa
zione' Anche allora, si parlù 
per un po' di questo scannalo 
Poi tutto riprese il suo ritmo 
normale Noi siamo stalligli 
unici a far diventare le denun
ce fatti concreti Ma sia chiaro 
non vogliamo invadere il cam
po di nessuno. 

EU fiscal drag? 
•SI E I intesa è una cosa Im 

portantissima Negli anni scor
si I vari ministri, e penso an
che a Visentin!, A vantavano a 
fine anno di aver superato te 
previsioni in fatto di entrale 
Ma le entrate in pio dello Stato 
dipendevano esclusivamente 
dal fiscal drag Ora senza que
sto strumento l'erario sarà co
stretto per forza a cercare al
trove (soldi | nel verbale del
l'altro giorno abbiamo indica
to dove trovare Un po' di "pol
pa"» 

Ma avete tatrodotto Un altro 
automatumo. E questo a 
••orli non piace. E non place 
•olii la parte sul Bacai drag, 
ma l'Intera Intesa. Qualcu
na l'ha deftaha 41 stampo 
•sud-uaerkaiio.. Vuol repli
care? 

«Ad Amalo, dico che sudame
ricano era il rei. n e fiscale che 
cera in Italia E per il fiscal 
drag dico soltanto che noi ci 
siamo limitati a bloccare un 
altro automatismo, che fun
zionava, eccome funzionava, 
control salari' 

L'intesa l'avete firmata do
po U cambio alla guardia In 
Cgll. C'entra qualcosa? 

•Dico solo che, anche se in 
qualche momento abbiamo 
avuto valutazioni diverse fra di 
noi abbiamo raggiunto un ac
cordo E lo abbiamo valutato 
nella stessa maniera Di più 
non dico valutate voi » 

-I i J J I > 

Franco Marini 

Dopo l'Intesa c'è già chi 
paria di .rifarsi» eoa tagli al
ia spesa pubblica... 

•Vale lo stesso discorso che 
ho fatto suil inflazione La spe
sa pubblica é un problema di 
cui il sindacato si dovrà occu-
pare Anche senza sollecita
zioni esteme Anche se non 
avessimo firmato I intesa sul fi 
sco E dico subito che io non 
credo molto alla possibilità di 

tagli Razionalizzare, evitare 
sprechi certo ma vedo poche 
possibilità di tagli alla spesa 
sociale» 

Dalla apesa starale al con-
traWdd|»MkMdlpeiiden-
UU passò è SweTSI paria 
di pfattafoma di 4-aMmu* 
lire. 

•E ne sono un po' preoccupa
to A me sfa bene l'indicazio
ne di Amato che I punti di rife
rimento debbano essere il re
cupero dell'Inflazione pia un 
E unto di Pil. E in questo senso 

i piattaforma di qualche cate
goria mi preoccupa. 

E qsnta preoccupazione la 
efecou al indura? 

«Per favore, non latenti due 
cose che poi mi portano a liti
gare con la Cgll lo non voglio 
ntomare a paiazzo Chigi per 
unaccordone Però penso che 
al ministero della Funzione 
Pubblica si possano fissare 
delle regole generali Fon pro
blemi, quelli cosi delicati della 
mobilità della professionalità, 
li vedono le singole categorie 
Noi confederali dovremmo 
avere solo un molo di coordi
namento, che poi vuol dire ri
spetto di alcune compatibili
tà» 

Compatfblliri, lettile se poi 
niuconol^obas»? 

•Lo sapete come la penso 
quelle sono organizzazioni 

corporative lo, Invece, devo 
rispondere dei contratti pub
blici anche agli edili, ai metal
meccanici Quindi* coi "Co-
bas" solo battaglia politica per 
sconfiggerli» 

Ul'nldtu con, tempie sal
ta trattativa col governo. De 
Mita ha difesa Uwoodoao., 
facendosi paladloo del lavo
ratori «massai, ta Invece 
hai difeso i lavoratori dipen
denti Som due volti delta 

Marmi risponde anche a que
sto, seccato, ma non troppo 
•Contraddizioni ci sono mtuttì 
i partiti popolan Ripeto tutu i 
partiti popolan Che devono 
tenere assieme interessi anche 
contrastanti La trattativa però 
non ha avuto nulla a che ve
dere con le cose di casa de
mocristiana Né nell'indire, né 
nel disdire lo sciopero mi so
no mai preoccupato dei nfles-
si politici Te lo posso assicu
rare nessuno qui, in vìa Po ha 
mal fatui ragionamenti che 
non fossero squisitamente sin 
dacali» 

Altro da dire? 
«Solo una cosa E cioè che 
I accordo più,importante sul 
fisco l'abbiamo firmato con il 
governo De Mila- Devo dirlo 
per correttezza» Per «corret
tezza. e forse per qualcos al
tro Se è cosilo si vedrà al 
congresso de 

Il G7 lo esaminerà venerdì 

Debito del Terzo mondo: 
un mano del Venezuela 
• U ROMA. Venerdì sera, no
nostante la frenata dell econo
mia americana nell ultimo tri 
mostre e nuovi interventi (PW 

«ss modesti) delle banche 
centrali, il dollaro ha chiuso a 

•«New Yorii a 1364 lire 1,865 
marchi e 12938 yen Insom
ma nudvi'prcchi che hanno 

<r fatto crescere la valuta ameri 
vana del A 55% sulla lira e del 
5 66* sul marco Insomma II 
problema degli squilibri mo
netari e delle tensioni è anco
ra unto da affrontare Giovedì 
e venerdì si riuniscono a Wa 
shmston I paesi del 0-7, il 
gruppo delle narlonl più ne-

, che die hanno nelle mani le 
i U\ SAI desìi equilibri economi 

i del mondo occidentale Ma 
gì i « siila fatta circolare con 

» insNtnza I informazione che 
M ir nitri di un incontro di 

routine i govematon delle 
banche centrali valuteranno la 
situazione economica di da 
scun paese e prenderanno 
contatto con la nuova ammi 
astrazione americana Insom
ma niente decisioni e nem
meno comunicati ufficiali Co
me dire che non si e riusciti 
neanche ad individuare un 
terreno su cui predisporre al
meno un minimo di coordina
mento delle politiche econo
miche elemento Indispensa
bile per riportare ordine sui 
mercati 

In attesa dell incontro di 
Washington il gruppone dei 
grandi ha avuto modo di ave
re un confronto già Ieri a Da
vos in Svizzera, in occasione 
del «World economie forum-
Ma I occasione è servita so
prattutto al presidente eletto 

del Venezuela Carlos Andres 
Perez per presentare un nuo
vo plano che affronti 1 proble
mi del debito Perez propone 
una agenzia multilaterale che 
compri debito ai prezzi cor
renti per rivenderlo al settore 
commerciale sotto forma di ti
toli a lungo termine garantiti 
dall agenzia In tal nodo non 
dovrebbero esserci nschi per 
le banche L agenzia infatti 
sarebbe collegata al Fml o al
ta Banca mondiale Secondo 
Perez il suo piano permeile 
rebbe ai paesi debiton di ri 
durre I onere degli interessi di 
almeno II 50* La proposta -
ha annunciato II neopresiden
te venezuelano - verrà proba
bilmente discussa dal G-7 net 
I Incontro di Washington an 
che se almeno per ora non vi 
saranno risposte pubbliche 

Il titolo non viene trattato quasi più 

Ausiliare, l'affare sfumato 
è un boomerang per Mazzotta 
• MILANO Negli ambienti 
finanziati milanesi si discute 
con sempre più interesse la 
questione della permanenza 
ne] listino di Piazza degli Affa 
n del titolo Ausiliare dopo 
che Roberto Mazzotta presi 
dente della Cappio ha deciso 
di far acquistare alla banca un 
pacco corrispondente a circa 
il 30% del capitale II flottante 
della società di trasporti si è 
infatti prosciugato quasi fino 
ad esaunmento i soci austra 
liani che controllano I Ausilia 
re hanno in mano poco meno 
del 60* del capitale un altro 
30% ce I ha Mazzotta al pub 
blico non sono rimaste che 
poche briciole Sono i dati uf 
fidali a confermarla su un ta 
tale di quasi 5 milioni e 
300mila azioni Ausiliare in cir 
colazione lunedi ne sono sta 

te trattate in Borsa solo 4 000 
martedì 3 000 mercoledì 
1 500 e giovedì praticamente 
nessuna Non ci sono scambi 
non ci sono azioni non c e 
mercato Più o meno come è 
successo a Bruxelles alt indo
mani della scalata di De Bene 
detti e della Suez Molti si 
chiedono dunque se non sia 
giunta I ora di sospendere il ti 
tolo 

A Roberto Mazzotta presi 
dente de della Canplo si po
ne quindi un problema di più 
Essendo sfumato 1 affare sem
plice semplice che aveva In 
mente (che consisteva nel «gi 
rare» alle Ferrovie 1 intero pac 
co limitandosi a contare 1 uh 
le) ora cerca un acquirente 
per una partecipazione obiet
tivamente ingombrante 

Il pacco dell Ausiliare gira 
per Milano quasi fosse una 
nave carica di nfìuti tossici si 
dice sia stato proposto a mol
ti ma nessuno ha mosttuo i| 
benché mimmo interesse Del 
resto è una quota destinata a 
restare di minoranza gli au
straliani padroni della società 
hanno detto che a loro non 
serve e che non gli interessa 
nemmeno di entrare in socie
tà con qualcun altro per spar 
tire un affare che possono 
tranquillamente continuare a 
gestirsi da soli 

Il malloppo resta dunque 
alta Canplo Una nunione del 
consiglio di amministrazione 
della Cfi - la merchant bank 
della Canplo che sembrava 
essere destinata ad occuparsi 
della cessione - è terminata 

I altra sera senza che, a quan 
to nsulta sia stata assunta al
cuna decisione E probabil 
mente la Cfi non ha ora ne i 
soldi per realizzare 1 affare né 
la possibilità statutana essen 
do escluso che una banca 
d affan possa assumere il con 
frollo di una quota cosi rìle 
vante di una società quotata 
in Borsa 

L Ausiliare finirà cosi nel bi 
lancio della Canplo, e sarà in 
teressante venficare dove Sa 
ra iscrìtta tra le società parte 
cipate? Ma 11 Cicr vieta alle 
banche di prendere simili par 
tecipaziom tn società operati 
ve Finirà tra i titoli oggetto di 
negoziazione? È la stessa con 
sistenza del pacchetto in que 
sto caso a costituire un osta
colo 11 caso per il momento 
rimane insoluto 

Cresce la presenza straniera 
sul mercato italiano 

Multinazionali 
fa gola 
Folio d'oliva 
Le multinazionali mostrano un ravvivato interesse 
per il mercato dell'olio d'oliva. Anzi, dopo l'acquisto 
della San Giorgio l'Unilever è diventato il primo 
commercializzatole di extravergine in Italia. Ma In
tanto vi sono sen problemi di adeguamento produt
tivo degli oliveta Se non si risolvono sari difficile af
frontare la concorrenza spagnola e greca. E Marni
no presenta un piano. Ma le critiche non mancano. 

GILDO CAMPUATO 

a » ROMA. A volle si può an
che soffrire di crescita. Pud 
sembrare un paradosso ma se 
guardiamo al mercato delio-
Ilo d oliva non lo è II mercato 
lira le vendile - soprattutto di 
extravergine, il prodotto più 
remunerativo - sono in au
mento, la concorrenza di altre 
matene grasse come il burro 
sembra distanziata. Eppure, 
produttori di olive, industriali 
trasformatori ed imprese di 
commercializzazione sono 
preoccupati Per il presente, 
ma soprattutto per il futuro 
Tanto che, pressato da molte
plici richieste degli operatori 
del settore e delle forze politi
che il ministro dell'Agricoltu
ra Manmno ha elaboralo un 
piano di settore Dopo averlo 
illustrato alle varie associazio
ni di categoria si appresta ora 
a presentarlo al Clpe nel pros
simi giorni «Il problema di 
fondi; - rileva Mano Campii. 
presidente del Cno, il consor
zio nazionale degli olivicoltori 
- è che non « mal stata fatta 
una politica seria per tenere le 
produzioni al passo con i tem
pi» 

Mentre I nostri concorrenti 
europei inauguravano dna po
litica estremamente aggressiva 
e Innovativa, in Italia è man
cata soprattutto Una coerente 
azione di nnnovamento delle 
varietà. Nemmeno il grande 
freddo che Ira 1984 e-1985 ha 
massacrato le colture * servito 
a segnare una svolta, gli olivi. 
c|tp TCraUwlOI'sar d«S»-> 
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nismo legga a lungo 
Eppure, l'olivicoltura In Ita

lia non e cosa da poco. Ci 
contendiamo con la Spagna 
la leadership mondiale del 
settore. Un milione di produt
tori, una superficie coltivata di 
oltre due milioni di ettari, oltre 
10 000 frantoi «1 calcola che II 
fatturato del settore li aggiri In 
circa 5 000 miliardi l'anno. 8 II 
mercato, come si diceva, «In 
crescita. Stando ad un'Indagi
ne della Nlelsen, le famiglie 
Italiane nel 1977 hanno con
sumato 108 milioni di litri di 
olio confezionato, Nel 1987 
erano diventali quasi il dop
pio 196,5 E, dato significati
vo, * alata rMrilcolarmente 
prorompente l'avanzata dei 
prodotto, pio pregialo, l'extra
vergine, || cui consumo è pas
sato da 21,7 milioni di litri a 
861 milioni. 

Negli ultimi tempi Wl mer
cato dell'olio hanno comin
ciato a puntare gli «echi I* 
grandi multlnsjlonan, attratte 
dal consistente successo che 
il prodotto sta ottenendo sulle 
mense di tutto li mondo, an
che grazie agli exploit della 
dieta mediterranea. CI» alcuni 
gruppi stranieri si sonò acca
parrati alcuni del migliori mar
chi italiani. Ad esemplo, la 
Italie si * presa la teso, 
mentre l'anglQ^andaie Unì-
lever si è Impossessala della 
San doralo partendo dal pie-

sono deleteri, Innanzitutto, vi 
è il problema delle cosiddette 
•alternanze-, fi fatto Cloe che 
stagioni abbondanti vengono 
seguite da annate meno ric
che Le conseguente sono ef
fetti disastrosi sulla -regolarità 
produttività e sul controllo nel 
mercati Basti pensare che se 
nella stagione '86- 87 si sono 
prodotti 3 milioni e mezzo di 
quintali di olive, l'anno dopo 
la produzione è salita a quasi 
sei milioni, per ndiscendere 
attorno ai 4 milioni di quintali 
lo scorso anno 

1 altro serio effetto negativo 
della mancata innovazione 
delle cultivar (|e diverse quali- , 
là di olivo) è la pratica impos
sibilita di meccanizzare la rac
colta I aggravio di costi e ben 
evidente Intanto, i nostri più 
diretti concorrenti, in partico
lare gli spagnoli, si sono dati 
da fare trasformando con 
grande rapidità le loro produ
zioni ed adeguandole alle pia 
moderne esigenze del merca
to Per ora 1 olio italiano regge 
la concorrenza grazie ad una 
qualità che sa imporsi sul 
mercato A prezzo però di 
una contrazione dei redditi 
dei nostn produtton uie si Irò. 
vano ad affrontare costi mag
giori dei loro concorrenti spa
gnoli e greci Ma non e detto, 
nella battaglia dei prezzi che 
va profilandosi, che il mecca-

venuu, superando 1 
>lli,U[jrimo vendilo 
ila di olio exiravergint, Ma II 
mercato è ancora mollo fram
mentato. Facile, dunque, pre
vedere m futuro uKerìorl con
centrazioni, acqutslatoril • fu
sioni Se Infatti ffl» delie 
vendite viene controllato da 
sei gruppi, tt rimanente 60S 
resta frastaglialo In taà mirto-
de sterminata di venditori. Ed 
analoga galassia si riscontra 
nella produzione di olive e 
nella pnma uasformazione, 
quella attuata del frantoi 

È evidente, dunque, la ne
cessità di adeguare il settore 
ad un mercato sempre pia in
tegrato e globale. A questo, in 
definitiva, dovrèbbe servire il 
plano elaborato dal ministro 
dell Agricoltura Oltrenatural
mente, a sostenere una politi
ca di marciti e di qualità in 
grado di affermare la produ
zione Italiana anche sui gran
di mercati intemazionali che 
si prevedano in sviluppo 01* 
ora quello statunitense, Uno a 
poco tempo fa molto chiuso. 
sta registrando un vero e prò-
pnoboom Ma le proposte di 
Marinino, prima ancora di es
sere varate dal governo, hart. 
no suscitato varie contrarietà. 
Una In primo luogo i tanti 
progetti del piano non preve
dono una lira di finanziamen
to Tutto viene lasciato alla 
buona volontà delle Regioni 
Il rischio « che tutto continui 
come prima. 

Cooperative a Napoli 

Ora il ministro Formica 
permette di.«saltare» 
le liste di collocamento? 
*s> NAPOLI II ministro del 
Lavoro ha inviato un telex al 
collocamento di Napoli con 
il quale fa sapere che le im
prese cooperative esecutrici 
di progetti per 
•lavon socialmente utili» 
(art 23, della legge finanzia
ria) possono utilizzare pro
pri soci, anziché I giovani 
che da tempo sona iscritti 
nelle liste dell'ufficio del la
voro Con questa nuova di
sposizione, infatti, non si 
vincola pio l'avviamento al 
lavoro esclusivamente al 
rapporto fra graduatoria e 
punteggio 

I progetti già appongati In 
Campania daranno lavoro a 
circa 20mila giovani Secon
do la diretuva di Formica al
meno la metà di essi potrà 

essere avviata al lavoro con 
il semplice titolo di «socio» 
di qualche cooperativa 

Linlziauva intrapresa dal 
ministro del Lavoro ha sca
tenato, com'era prevedibile, 
la reazione dei sindacati, dei 
disoccupati e del Pel Moia 
temono che si vogliano stra
volgere le regole e aprire pe
ricolosi spiragli di un passa
to ormai sepolto È ancora 
vivo il ricordo di quanto e 
successo negli anni passati 
con le decine di «liste di lot
ta» dei senza lavoro, collega-
te ai vari partiti politici atte». 
verso le quali, superando 
ogni controllo del colloca
mento, migliala dì persone 
ottennero un posto di lavo
ro QMR 

l'Unità 
Domenica 
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